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A Baires primo trionfa di Fangio 
che domina nel G. P. ri Argentina A^mimcm 

stato aurora 11 più forte 

(Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIRES, 13. — 
Per la quinta voltu, e per la 
quarta consecutiva, Juan 
Manuel Fangio ha iscritto il 
suo nome nel libro d'oro del 
Gran Greniio d'Argentina, 
prima prova del campionato 
mondiale conduttori, al ter
mino di una competizione 
priva di fasi emozionanti 
nella quale la casa -Ferrari-
ha perduto quattro delle sei 
macchine concorrenti per 
noie alla frizione. 

La sfortuna che ha colpi
to così duramente la casa di 
Maranello non può tuttavia 
sminuire il valore dell'affer
mazione odierna dell'anziano 
campione argentino, d i e ha 
offerto ancora una volta alla 
folla entusiasta dei conna
zionali la prova più covin-
cente della sua alta classe e 
della sua superiorità. 

Campione del mondo quat
tro volte, nel 1051. '54, '55 e 
'50, Fangio aveva vinto quat
tro precedenti edizioni del 
Gran Premio d'Argentina: 

nel 1952 su «Ferrar i» , nel 
1054 su « Maserati ». nel 1955 
su « M e r c e d e s - , nel 1950 su 
<• Ferrari ». Soltanto il «ran
de Alberto Ascari era riu
scito a vincere la prova del 
1953 al volante di una « Fer
rari - . 

La media di Manuel Fan-
Rio è stata di Km. 129,740 
l'ora che ha superato quella 
stabilita Io scorso anno quan
do aveva condotto alla vit
toria una « Ferrari » insieme 
a Luigi Musso e che era di 
Km. 127,759. 

Fangio ha condotto la con
sueta gara di attesa rima
nendo nelle prime posizioni 
per poi balzare al comando 
della Rara non appena le 
« Ferrari » hanno cominciato 
ad accusare le noie alla fri
zione che ha messe fuori Ra
ra quattro delle sei macchine 
schierati; in campo. 

Al 70. giro, per giunta, 
Castellotti. l'unico - ferrari -
sta - rimasto in gara nelle 
prime posizioni, è uscito di 
pista andando a battere con
tro uno sbarramento di ilio. 

SULLE NEVI CONTINUA IL DOMINIO DEI DISCESISTI AUSTRIACI 

Ad Anderl Molterer lo slalom gigante 
nella gara internazionale a Lanberhorn 
L'olimpionico Sailer si è classificato ottavo - Nel fondo a Le Brauss brillante successo dell'azzurro Martinelli 

Il pilota non ha riportato 
conseguenze serie alla per
sona per cui in motocicletta 
è ritornato ai box della sua 
casa. Con il suo ritiro sono 
così rimaste in testa le tre 
Maserati di Fangio, Behra e 
Menditeguy che hanno potu
to finire la corsa Indistur'ua-
te. Con la vittoria di oggi 
Manuel Fangio ha messo una 

SULLE NEVI ITALIANE 

A DOBBIACO: La Platter 
DOBBIACO, 13 — Una terza 

categoria, la trentina Cristina 
Platter, ha vinto la prova na
zionale di fondo femminile 
svoltosi oggi sulle nevi di Dob-
biaco. La giovanissima atleta 
dello Sci Club Soresina ai cin
que chilometri era nettamente 
in testa sconita dulia Alombclli 
* nella seconda metà del per
corso ha accentuato ancor più 
il suo vantaggio che all'arrivo 
superava il minuto primo. 

La Wuerich che aveva man
tenuto per due terzi della iiaru 
la terza posizione, nell'ultimo 
tratto assalita da forti dolori 
addominali si è fatta superare 
dalla Toscllo di Limone Pie
monte. All'arrivo, visitata da 
un medico, la Wucrich e stata 
trovata affetta da appendicite 

?ter cui è stata ricoverata al-
'ojpedalc di San Candido do

ve domani verrà operata. 
Nella categoria juniorcs il 

•miglior tempo è stato ottenuto 
(falla valdostana Piccolruuz. 

• Ecco le classifiche: Gara na
zionale di fondo femminile 

Km. 10: lì Olattcr Cristina. 
S.C. Soresina in 51*55" 3/5; 
2) Afombclli 53'10" 2/5; 3Ì To-
te l lo 53'43'4/S; 4Ì Wtierich 
53*54" 4/5; 5; Bollerò 54'52". 

Categoria junlores - Km. 5: 
lì Piccolruuz Alina, S.C. Bnr-
tolomy. 2G'13"; 2) Guaio 26'IG"; 
3) Cuoia 26-50". 

AD ASIAGO: Perfile 
ASIAGO. 13 Sul trampolino 

medio del Pakstal di Gallio si 
è svolta nel pomeriggio una 
gara di salto a caratte di qua
lificazione nazionale. 

Ecco le classifiche: Categoria 
teniorcs: lì Penile Pietro 
(Fiamme Gialle Pcdrazzoì me
tri 44 .05-43 . p. 210.5; 2ì Rizzi 
Igino (Sci Club Ponte di Le
gno) m. 41-41.5, p. 201: 3Ì Da 
Col Davide (Sci Club ariana 
di Cadorcì m. 41-40. p. 199.7: 
4) Pennacchio Piero (Sci Club 
Ponte di Legno) ni. 40 5 - 40 5. 
p. 196,2; 5) Silvagni Giancarlo 
(Fiamme Gialle Pedruzzoì me
tri 42-43, p. 195. 

Categoria juniorcs: lì Fer
rari Salvatore (Sci Club Ponte 
di Legno. ni. 41-40, p. 203.1: 
2) Aimoni Giacomo (Sci Club 
Ponte di Leono) ni. 39 - 44, 
p. 201.9; 3Ì De Zordo Bruno 
(Sci Club Civiana di Cadore) 

m. 38.5-39, p. 190.7; 4) Slavicro 
Ferruccio (Unione Sportiva 
Pedrazzo) m. 37 - 3S 5. p. 1S3.4: 
5) Kancli Riccardo (Sci Club 
Ponte di Legno) m. 39 - 40, 
p . 177.8. 

• • • 
ORTISEI. 13 Atleti di cinque 

«iasioni; Austria. Francia. Ger
mania. Italia e Svizzera, han
no confermato la loro parte
cipazione alla decisa edizione 
della Coppa - Tre Comuni La
dini '. in programma per i 
giorni 16 e 17 gennaio in Val 
Gardena. La dheesa libera 
verrà disputata a Sclra sulla 
pista del «• Danterceppics -, 
mentre lo slalom speciale si 
gvolgerà ad Ortisci sul pendio 
del - Piz Roncc ». 

A WENGEN: Molterer 
W E N G E N , 13 — I d i s c e 

s i s t i a u s t r i a c i . c o n t i n u a n o 
a d o m i n a r e l e s c e n e n e l l e 
p r i m e p r o v e i n t e r n a z i o n a 
li . D o p o il s u c c e s s o di 
ieri d e l l ' o l i m p i o n i c o Toni 
S a i l e r ne l ln d i s c e s a l ibera , 
la gara di s l a l o m ò s ta la 
o g g i r iportata d a l l ' a u s t r i a 
c o A n d e r l M o l t e r e r c h e ha 
p r e c e d u t o l l i n t e i s c e r ed 
altri q u a t t r o connaz iona l i . 
S e t t i m o si è c lass i f icato il 
p r i m o dei d i sces i s t i s v i z 
zer i , G e o r g e s S c h n c i d c r . 
e x c a m p i o n e elei m o n d o , il 
q u a l e a sua v o l ta ha p r e 
c e d u t o Toni S a i l e r ogg i 
n o n a p p a r s o in b u o n i s s i m a 
g iornata . 

Gl i i ta l ian i q u e s t a vo l ta 
n o n si s o n o fatti m o l t o 
o n o r e ed il p r i m o in c l a s 
sifica a p p a r e G i u l i a n o T a l -
m o n il q u a l e figura al 25. 
p o s t o p r e c e d e n d o Uruno 
Durrini e B r u n o Alber t i , 
P a r i d e Mi l lant i e L ino 
Z e c c h i n i . 

N e l l a ' c lassi f ica d e l l a 
c o m b i n a t a s l a l o m e d i s c e 
sa b e n 8 austr iac i figurano 
ai pr imi post i c o n f e r m a n 
d o così la loro s c h i a c c i a n t e 
s u p e r i o r i t à . Guida la c l a s 
sifica K i e d e r con punt i 1.78 
c h e p r e c e d e il c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o Toni S a i l e r 
c o n p. 2,20 e M o l t e r e r con 
punt i 2.30. 

Il dettaglio tecnico 
SLALOM SPICI AI.L: I) Arulcrl 

Molterer (Austri.]) l'"l*'5 (fi.''M .Vl'l) 
2Ì lllntcrseer I-M.7 (l.l.'Jt SU S); ,1) 
«leder (Ali.) 121.8 (t.L'.M 5'i.7»; 4) 
/iintiierninnii 123,2 (li.'.fi «- wi.7); 5) 
t.ellner (Au.) 121.0 (<i.-*,.i <-G|); fi) 
timbrano (Au.) 125.2; 7) Timi Sai
ler (Ali.) I-'VJ: «) Suttcr (Svi.) 
I2B.S: li») Mark (Au.) e l'Iacl (Svi.) 
127.4; 12» llojon (Ir.) 127.0; 2".) Olii-
llaiio Tallitoli (Italia) 1.17.2: 27) lini' 
no Itiirrini (Italia) US; .TI) lim
ilo Alberti (It.) I4.I.S compresi r> se
condi di penalizzazione; 3iì) Paride 
Millanti (It.) ir...'»; 4S) Duo Zec
chini (It.) I.V>4. 

C I A S S I T I C A nr.i.i.x COMMINA
TA Sl.f)I.OM r. nlSCLSA: I) Rle-
der punti 1.78; 2) Sailer 2.2U; .1) Mot-
tortr ?.:»; 4) Zlnuncnnaiiii 2.4">: 3) 
lllllterseer 2.VS; C) llillbrand 4.77: 
7) leltner 5.4.1; h) Mark 6.S4. tutti 
austriaci; 17) Alberti (Italia) 14.40. 

A LE BRASSUS: Martinelli 
L E H K A S S U S . 13 — l i 

g i o v a n e fondis ta i ta l iano 
E u g e n i o Mart ine l l i ha r i 
por ta to ti n l u s i n g h i e r o 
s u c c e s s o n e l l a g;»ra r iser-
\ a t a ag l i j u n i o r c s v a l e v o l e 
p e r il c o n c o r s o i n t e r n a 
z i o n a l e d e l Brnssus , s v o l 
tosi s u u n c i rcu i to di K m . 
7.500 con u n d i s l i v c l l o di 
200 m e t r i . I s e n i o r e s h a n n o 
percorso il c i r c u i t o d u e 
v o l t e . 

La gara r i servata ai s e 
n i o r e s è s ta ta v i n t a dal 
c e c o s l o v a c c o P r o k c s c h e 

ha corso la d i s tanza in 
1.01'28" p r e c e d e n d o il t e 
d e s c o W e n i o ed il finlan
d e s e P a u n o n e n . 

S i è s v o l t a q u in d i la p r o 
va deg l i j u n i o r c s con t e m 
peratura fredda e s o t t o la 
n e v e . L'azzurro a s s u m e v a 
d e c i s a m e n t e il c o m a n d o 
r e s p i n g e n d o l 'attacco de l 
t edesco Weid l ì ch e de l 
f rancese M a t h i e u . 

S e m p r e a Le Brassus , 
sul t r a m p o l i n o , si è s v o l t a 
la gara di sa l to c h e ha 
v i s to il s u c c e s s o del finlan
d e s e S i l v e n n o i n e el le , con 
d u e sal t i di ni. 81 ed 83, 
ha to ta l i zzato 224 punt i 
c o m p l e s s i v i . Al s e c o n d o 
pos to si e c lass i f icato lo 
s v i z z e r o D a e s c e r ed al t e r 
zo il c e c o s l o v a c c o Hieger . 

Il dettaglio tecnico 
CLASSIFICA SKN'IOUKS: 1) 

l'rokis (Ceco.) 1.01*28": 2) U'er-
no « i rmi . Oec.) 1.01*31": 3) l'au-
liiilini (Fini.) LOI'lO": I) Malous 
(Creo.) l.ori7"; 5) lloltaas (Nor
vegia) I.C2'tl5": C) Noki'lailli'ii 

(Fini.) 1.02'20": 7) Mrrmrt (Fr.) 
1.02*21"; 8) Korlii-r (Svi.) 1.02'51"; 
9) Hall); (Ginn. Occ.) 1.03*27": 10) 
llilleliranil (Fini.) l.OJ'18": i l ) 
Kauplcii (l'olmi.) 1.01M5"; 26) An
tonio Si'ht'lintti (II.) 1.05*08". 

CLASSIFICA .ll'NIOItl'S: I) Eu
genio Martinelli (It.) .12* U"; 2) 
lli-liiititli UVIdlicli (('enti. Or.) 
3J*27": 3) Muthirll (Fr.) 3VZ9"* 1) 
Mcrclcr (Fr.) 33*39**; 3) Fngentus 
(Norv.)- 3r03"; C) Kcltinliack 
(Cerni. Occ.) 31*23"; 7) Urtino 
l'omarr (It.) 31*31**: 11) Marcel
lo Ilodorlco (It.) 35*03". 

CLASSIFICA C O M B I N A T A 
FONDO - SALTO: SF.NIOKF.S: 1) 
Sclilffnir Punti 436.50; 2) Karplel 
(Poi.) 411; 3) liarkaugcti (Norv.) 
410.2; I) Unse (Norv.) 439,4 . 

In una classlllrn non ulllclale 11 
Inlrsri» Wrlclllcli appare conir 
vincitore della combinata Ju
niorcs. 

«AUÀ DI SALTO: 1) Sllven-
noliicii (Finlandia) 221.0 pilliti 
(81 «• 83 metri). 2) Uaescher 
(Slz.) 212,3 punti (77 e 79 me
tri): 3) ICICKIT (fccos.) 200.6 pun
ti (7G-7fi); I) l'enacehiu (!t.) 191.0 
punti (70-73) ex urtino con Latir 
(reco.) 191.0 (70-70); 6) Feti* (Ce
coslovacchia) 190.3 (67-73); 7) Ito-
chat (Svizzera) 187.3 (72-71); 8) 
iRScrsortli (Norvegia) 187.0 (81-
79) ex ari|ilo con Nilo Zaniloncl 
(It.) 187.0 (70-73); 10) Fafihas 
(Norvegia) 185.5 (69-71). 

seratl, Stlrling Moss, il qua
le ha compiuto il 75. giro in 
l'44"7 alla media di chilo
metri 134.532. 

Ed ora veniamo alla cro
naca della appassionante ga
ra. Una enorme folla è pre
sente sul circuito che misura 
m. 3.912,36 da percorrersi 
circa una novantina di volte 
cioè per tre ore. Infatti la 
formula della gara non è sul
la distanza ma sul tempo. 
Vincerà colui ohe nelle tre 
ore avrà compiuto maggiore 
distanza. Le macchine sono 
della - formula 1 - e sia la 
Maserati che la Ferrari pre
sentano dei nuovi motori at
tesi entrambi alla prova sul 
massacrante percorso. 

Al caldo torrido del giorni 
scorsi ha fatto seguito ieri 
la pioggia ed il circuito che 
in alcune parti è soggetto ad 
asciugarsi rapidamente men
tre in altri punti no potreb
be determinare qualche pe
ricoloso incidente. 

Dopo le ultime prove, lo 
schieramento di partenza ri
sulta il seguente, col tempi 

migliori impiegati nelle 
prove: 

Prima fila: Stirling Moss 
(G. B ) . Maserati, l'42"6; 
Juan Manuel Fangio (Argen
tina), Maserati, l'43"7; Jean 
Behra (Francia), Maserati. 
1*44"; Eugenio Castellotti 
(Italia), Ferrari, 1*44"2. 

Seconda fila: Pier Collins 
(G. B.), Ferrari. l'44"6; Lui
gi Musso (Italia), Ferrari, 
l'44'8* Mike Hawthorn (G. 
B.), Ferrari, l'44"8. 

Terza fila: Carlos Vendite-
guy (Argentina), Maserati 
l'45"l; Harry Schell (USA) . 
Maserati, l'46"4; Jose Froi-
lan Gonzales (Argentina), 
Ferrari, l'4G"8; De Portago 
(Spagna), Ferrari, l'48"5. 

Quarta fila: Alberto De To
maso (Argentina). Maserati, 
l'56"l: Scarlatti (Italia), Ma
serati. l'58"2; Piotti (Italia), 
Maserati. l'58"2. 

I corridori di riserva han
no impiegato nelle prove: 
Perdisa (Italia), Ferrari, 
r48"G; Von Trips (Germa
nia), Ferrari, ]'4Ò"2; Bonnier 
(Sezia) Maserati, l'5B"4. 

Le tre ore di corsa 

CASTELLOTTI è stato l'unico 
«ferrarista- che ha resistito rd 
è andato fuori cara per un 

incidente 

prima ipoteca sul titolo mon
diale del 1957 conquistando 
otto punti contro i li di Behra 
ed i 4 di Menditeguy ma, 
quel che più conta, è che dei 
piloti della Ferrari nessuno 
iia perso punti. Infatti anche 
il punto da assegnarsi al cor
ridore che avesse segnato il 
minor tempo sul giro è an
dato ad un pilota della Ma-

Inizia la gara ed è Behra 
il primo a lanciarsi alla te
sta del carosello urlante se
guito dalle Ferrari di Musso 
e Castellotti. 

Per un lungo tratto è poi 
Castellotti ad assumersi la 
iniziativa conducendo il 
gruppo, ma alle sue spalle 
inizia a delinearsi il formi
dabile schieramento del le 
Maserati. Castellotti rimane 
solo a tenere testa ai piloti 
rivali e si fa superare da 
Behra prima e poi da Fan-
Kio. Adesso sono i due piloti 
della Maserati a condurre a 
qualche metro di distanza 
l'uno dall'altro mentre Ca
stellotti è in terza posizione 
a circa mezzo giro di svan
taggio. 

Le posizioni non cambiano 
ed i bolidi infilano giri su 
giri sempre nell'ordine. A 
meno di una sorpresa le Ma
serati terranno fino alla fine 
mentre le Ferrari comincia
no ad accusare l' inconve
niente alla frizione. 

E' Collins il primo a fer
marsi e dai box fanno segno 
al giovane Perdisa di ceder
gli la macchina. Poi è Musso 
a fermarsi per non partire 
più. mentre in testa, fin dal 
333 giro, Fangio sta facendo 
ormai la sua corsa con Behra 
di rincalzo pronto ad assu
mere il comando in caso la 
macchina del campione del 
inondo dovesse accusare de l 
le noie. 

Al 70° giro v iene poi l'in
cidente a Castellotti e le tre 
Maserati in testa rallentano: 
ormai la lotta è in famiglia. 

Fangio tuttavia spinse anco
ra quel tanto che gli permet
ta di assicurarsi un margine 
di vantaggio sufficiente a 
debellare anche le aspirazio
ni di Behra e poi fila tran
quillo verso la vittoria. 

A rappresentare la sfortu
nata Ferrari sono rimasti, 
unici, Gonzales che aveva 
preso la macchina di De Por
tago, e Von Trips che aveva 
rilavato hi macchina che Col-
lins aveva tolta a Perdisa. 

Por le Ferrari non rimane 
che la prova di appello per 
poterle giudicare. Non si 
può dire che la macchina 
sia mancata all'attesa Siste-

CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE U.I.S.P. 

l.'.illiiihi pi:r il 1957 sarà imperniata 
stilli: "Ii:t7f: CIRIIR spcrmi/c di Olimpia,, 

Interessanti interventi di Leonte, Villoresi, Saccani — Convocato il Congresso Nazionale per 
il 23-24 marzo — La partecipazione al VII Festival della Gioventù che avrà luogo a Mosca 

Si sono conclusi ieri l la
vori del Consiglio Nazionale 
dell'U.1.S P. Tra gli interven
ti di rilicro sulla relazione 
ul I. jmulo all'odg. .scijiiuli't-
rno quello del consigliere A. 
Ghirolli suoi problemi ine
renti il dilcltiintistno e lo svi
luppo delln propnoandii in 
vista della complessa attività 
per le Olimpiadi del '60 Sulla 
cidi rifa micr'inimrirn in rt-
f e rimento iti Giochi Olimpici 
e al contributo che nlcnne or-
jKirii^^drionì possono dare in 
vista dei Giochi di Roma ha 
parlato, poi, il consigliere 
Punto Dari. 

Il consiulicrr Leonte di 
.*\'»rijje»ifo. oltre a portare la 
esperienza di lavoro fatta nel
la provincia, ha indirnfo lilla 
••tssemblen le cause della an
cora limitimi attiriti). La do
cumentazione portata da 
Leonte è stata veramente in
teressante e. senza dubbio. 
snrt) un richiamo, per rutti 
roloro che lavorano per lo 
sviluppo dello sport del sud. 
ad esaminare la situazione 
dello sport nel Meridione. 

Diamo alcune cifre: in pro-
vincili di Agrigento su -13 
comuni 30 sono senza alcun 
impionto sporliro." 7 comuni 

SPOItT • FLASH - SPORT • FL 
Ciclismo: Bobet correrà ad Orano 

PARIGI. 13. — CU òrtsa-
Mlzsatori del Gran Premio 
ciclistico d'Orano, che non 
avevano potato prendere 
nessun» decisione ciré* la 
data In cai avrebbero fatto 
•v olite re la propria Rara da
to che In nn primo tempo la 
classica Sei s-iarnl di Pari
gi era stata fissata dal 21 al 
ZI febbraio, ora che la rara 
nari trina è stata rinviata 
hanno comunicato che II 
Gran Premio d'Orano *i 
•voliterà il 24 febbraio pros
s imo. ossia, come d'abitudi
ne. S giorni prima del f r i t 
te ri nm di Altieri. 

Alla gara parteciperanno 
Looison B o b e t . Bernard 
Ganthler. Walkowlak. Dar-
rif-ade, Forest ler e Hassen-
forder. 

FRANCOFORTE, 13. — 
Ludwig Dente r, membro 
della Federazione cirlistlra 
della Germania occidentale 
ha dichiarato che II suo 
Paese, desiderando parteci
pare al prossimo Giro di 
Francia, accetterebbe vo l en 

tieri un invilo In questo sen
so da parte degli organizza
tori della massima gara a 
t*>|ipe francese. D r n z T ha 
aggiunto, però, che la Ger
mania . non arrenerebbe di 
essere rappresentata se non 
da una squadra rompici.. . 

SAN PAOLO. 13. — 11 
•Santos» eiel Brasile ha bat
tuto la formazione svedese 
dell'Aia per 1-0 In nn in
contro SVOUH;1. irri alio sta
dio Bilahrlmiro di San Pao
lo, alla presenza di \ e n t i m i -
la spettatori. Ha segnato la 
mezz'ala brasiliana Feijo al 
29' del primo tempo. I . t l S O N BOBET 

Atletica: Herbert Helliot sarà ira nuovo Landy? 
MEI.nOl'RN'F. Il — Un nuoto John l-andy sta sorgendo In 

Australia? F.' quinto ritengono gli esperti di atletica australiani 
dopo aser ussUtitn alla riunione all'Olvmpir Park, dove 11 ISer.nr 
Herbert Elliolt ha rnrso II miglio In 4 06". che è II miglior 
tempo sulla distanza fatto registrare da junlores. 

A 18 anni. I.ane> aveva segnato un tempo di pio di 46" su
periore. Elllott ha disputato oggi la prima corsa da quando, nn 
anno fa, si infortuno a un piede II precedente miglior tempo 
mondiale per Junlores apparteneva all'australiano Ronald Ctarke, 
che mesi fa accese a Melbourne la Fiamma Olimpica. 

sn 43 hanno pratiche in corso 
per la costruzione dei campi 
sportivi. In Agrigento e pro
vincia esìstono appena 10 
campi di calcio. Solo queste 
cifre dimostrano chiaramente 
le difficoltà che VUISP ed al
tre organizzazioni sportive in
contrano nella loro atticità. 
In tale prorincitf, solo l'uni
ti) degli sportiri . attorno al 
problema ^ alla richiesta ur
gente della eoslrii^tonc di 
nuoci impianti sportiri . potrà 
permettere di far fare dei 
passi in avanti agli sportiri 
locali. 

iVotrt'olc è stato il contri
buto dei consiglieri Rosi di 
Aquila. Turco di iVapolt, 
QiiCrcioli di f'irenre. Bcrnabci 
di La Spezia. Vallarclli di 
Bari. .Serio!» di Parma. Ron-
cclli di Trieste. Ronchetti di 
Modena. lori di Keggio Emi
lia. Morelli di Pescara. Caso 
di Salerno, che hanno am
pliato il dibattilo mettendo in 
rilievo sopratutto: la necessità 
di una maggiore collabora
zione tra tecnici ed organiz
zatori: una migliore raloriz-
zazione dei quadri: lo scam
bio reciproco delle esperienze 
tra una provincia e l'altra: la 
organizzazione di nuori grup
pi e società sportirc nelle 
varie località: la costituzione' 
delle Leghe di specialità; In 
preparazione dei quadri (cor
si. materiali didattici, etcì. 
lo sr i luppo dello sport fem
minile. 

Interessante è stata la re
lazione di Ettore Saccani, del
la Segreteria Nazionale dcl-
W.I.S.P., relativa al pro
gramma dfH'attirirà del 1957. 

Il programma del 1957 è 
particolarmente denso e pog
gia su due gruppi di ini
ziative a> t campionati ita
liani. le manifestazioni ìntcr~ 
regionali regionali e prorin-
ciali promosse o - protette -
dal Consiglio Nazionale e ri
servate agli atleti UISP o 
« liberi -: bì le attiri la ìnfer-
na^iona't che consistono nel
la partecipazione ai Tro/ei 
sportici del VII Fcsfiral 
.Mondiale della -f'iorenrii che 
arra luogo a Mosca e negli 
inconrri interelubs che saran
no organizzati in Italia e al
l'estero. 

Le * Leve delle Giorcni 
Speranze d'Olimpia • (Il edi
zione 1957) sono comprese 
nel programma del 1957 non 
più come una cftiri 'à a se 
stante, ma eollegafe ad ogni 
settore sportiro per inresfi-
re pienamente ogni disciplina 
sportiva e ciò dovrà chiedere 
maggiore impegno a tutta la 
Unione per determinare una 
migliore organicità di laroro. 

Le * Leve del le Giorani 
Speranze d'Olimpia» rog l io -

no ribadire — ha precisato 
Saccani — il collegamento 
ideale del nostro lavoro con 
le Olimpiadi del I960, che 
avranno luogo a Romu. ' 

Nel programma del 1957 tra 
le mani/esfa^ioni di maggior 
rilict'o sono comprese: tre 
rassegne sportive femminili 
interregionali che avranno 
luogo a Castellammare di 
Stabia, a Torino ed un'altra 
in località da destinarsi: i 
campionati italiani dcll'UISP 
di atletica leggera: le •*• Leuc 
di ctlettca leggera • come at
tività di tipo popolare. Corse 
su strada di 1-2 Km., il Gran 
Premio di corsa campestre. 
il Gran Premio UISP di cor
sa su strada, il Gran Premio 
delle Società (in pista), il 
Campionato Italiano di Cal
cio UISP (categoria al l ieri e 
ragazzi), i Campionati Pro
vinciali e Regionali per la 
categoria amatori, le » Lene 
del Calcio -. 

Per l'attività ciclistica sono 
prertstt i seguenti campiona
ti: debuttanti, al l ieri . d i s t 
ranti e cadetti, al l ieri a squa
dre. dilettanti e radetti a 
squadre, reterani. campionati 
sn pista, ciclocross, la 'Leva» 
del ciclismo, che si conclude
rà con due finali interregio
nali ' protette ' dal Consiglio 
Nazionale. Inoltre sono pre
visti i campionati di palla-
rolo. pallacanestro, pattinag
gio e nuoto. In questo sport 
una notevole attività sarà 
scolta attorno alla ~ Coppa 
dei Mari ». alla 'Coppa Adria
tica». riservata alle seguenti 
regioni: Marche, Emilia, Ve
nezia G.. Abruzzo. Puglie e 
che si concluderà ad Ancona 
il 22 agosto, la » Coppa del 
Tirreno», la • Coppa del Mar 
Ligure ». 

iVurnerosi sono sfari gli in
terventi su t'atririrà indi
cata nel proaramma del 1957. 
VilloresL della C.T. Ciclismo 
Nazionale, ha posto l'accento 
sul lo sr i luppo dell'atticità ci
clistica. richiamando l'atten
zione dei consiglieri sul fatto 
che i tesserati alle varie or
ganizzazioni dilettantistiche 
che praticano atticità ciclisti
ca sono in continua d iminu
zione. E ciò deve preoccupare 
non solo la nostra organiz
zazione. ma anche le altre 
che svolgono atticità dilettan
tistica e sopratutto. poi, gli 
organismi nazionali delVUVI. 
Ha invitato, quindi, i consi
glieri, a rafforzare l'atfirirà 
rirlitrirrt in Emilia. Toscana. 
Piemonte. Lombardia, regioni 
che sono sempre state dei vi
vai prosperosi per il ciclismo 
italiano. 

Sul terzo punto all'ordine 
del giorno. Gastone Bondi, 
della Segreteria Nazionale, 

ha svolto una breve relazione 
di carattere organizzativo — 
concordata ed elaborata • da 
una Commissione composta 
dai consiglieri nazionali: infin
gardi. Scarrone, Bondi, ta
magni — sulla preparazione 
del prossimo Congresso Na
zionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, che avrà luo
go nella prossima primavera 
(23-24 marzo a Rimini o Ric
cione) . 

Le basi per un proficuo la
voro sono state gettate. Bondi 
ha invitato i Consiglieri a 
dare tutto il loro contributo 
nella attiri la precongressuale. 
attirità che necessariamente 
bisognerà unire a quella 
sportiva in rista delle gare e 

manifestazioni che attendono 
l'organizzazione. 

OSVALDO CAVATF.RRA 

Pertosi fifforioso 
nel ciclocross a Laveno 
VARESE. 13. — A 1-ave-

no Mombcllo Graziano Per
tosi ha v into faci lmente il 
campionato lombardo di e l i 
clo cross. Imponendosi su 
nn nutirto lotto di avversa
ri-

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Graziano Pertnsl (Ignis 

Varese) che compie I 22 km. 
In 53' alla inedia di km. 
24.909: 2) Dante Benvenuti 
(Ignis) s.t.: 3) Dante Faldi 
(Nl lax Vigevano) a 27"; 

DETTAGLIO TECNICO 
I) JUAN MANUEL FAN

GIO (Arg.) su Maserati clic 
compie in 3.00'55"9 cento gi
ri, pari a ni. 391.23G. alla 
media di km. 129.740 (nuo
vo primato del Gran Pre
mio); 2) Jean Behra (Fr.) 
su Maserati In 3.0I'14"2; 3) 
Carlos Menditeguy (Arg.) 
su Maserati in 3.01*21"3; 4) 
Schell (USA) scuderia Ccn-
trosiut su Maserati in 3.01' 
20"4 (98 giri): 5) Gonzales 
Arg.) De Portago (Sp.) su 
Ferrari 3.01'30"1 (98 giri): 6) 
Von Trips (Gemi . ) Collins 
(GB) Perdis i (It.) su Fer
ri in 3.0I'41"4 (98 giri); 7) 
Bonnier (Svcz.) su Maserati 
3.0I'25"9 (95 giri): 8) Moss 
(GB) su Maserati 3.00'*>0"2 
(93 giri); 9) De Tomaso 
(Arg.) (Scuderia Centro) . 

Il giro p'ù velore è Ftito 
registrato da Stlrl ing Moss 
su « Maserati > in l'l4"7 alia 
media di km 131.532 (prim. 
prec. Fangio in 1*45"3). 

La classi f ica mondiale 
Per la classifica del cam

pionato mondiale conduttori 
I punteggi assegnati nel 
G.P. d'Argentina sono stati 
i seguenti: Fangio p. 8; B e 
hra p. fi; Menditeguy p. 4; 
Schell p. 3. A Gonzales e 
De Portago v iene assegnato 
un punto ciascuno per aver 
guidato la macchina quinta 
classificata. Il punto da as
segnare alla sesta classifica
l a sarà tra Perdisa, Collins 
e Von Trips. 

A Moss è andato il punto 
per il giro più ve loce . 

maio il difetto alla frizione 
esse potranno tenere valida
mente testa alle Maserati lo 
quali, tuttavia, sono apparse 
velociss ime e di buona te
nuta. Si ritiene che dopo la 
vittoria odierna. Manuel Fan-
Rio decida di rimanere in 
forza alla Casa modenese 
per tutta la stagione. 

WILLIAM PERKINS 

HumeiMac Àfeer 
forse il 15 marzo 

PARIGI. 13. — Il consiglio del
la federazione francese di pugi
lato ha deciso oggi che il cam
pionato d'Europa dei pesi medi 
fra it detentorc Charles Humez 
e il campione britannico Pat Mac 
Ateer. ' già fissato per il 4 feb
braio al Palazzo degli Sport di 
Parigi, possa svòlgersi invece il 
15 marzo. 

La federazione francese ha 
scritto in tal senso a quella bri
tannica avvisando che. se essa 
insisterà per la data del 4 feb
braio. la sua decisione verrà ri
spettata. 

Joinard neretto 
aita presidenza della FFC 

PARIGI. 13. — L'Assemblea 
delle società ciclistiche ha ricon
fermato alla Presidenza della Fe
derazione francese il sig. Achille 
Joinard. 

Tempo fa, abbiamo scrit
to che l'UVI continuava a 
viaggiare con la vecchia 
carrozza a cavalli del tem
po di Papà Geo buonanima. 

Proteste. 
Non eravamo troppo lon

tani dal vero, forse. Ecco, 

elenco di * disoccupati del 
.ciclismo »: .Accordi, Aureg-
gi, Bonini, Barducci, Bar-
talini, Correa, Calvi, Casa
ri, Chiarlone, Ctolli. Crespi, 
Crippa, De Rossi, Davitto, 
Del Rio, De Sunti, Ferran
do, Fornasiero. Giusti. Go-

comunque, in proposito, lo dio. Giaunescht, Giaccherò, 
avv. Giuseppe Ambrosini; Gaygero. Guerrini. Caudini, 
il più illustre dei nostri tee- Kazianka, Michelon. Mai
nici, definisce il sig. Farina 
» un Davidson fuori tempo» 
(La Gazzetta dello Sport, 
8 gennaio *57>. 

Sobrero, 
Salviato, 
Turbian, 
Zampini. 
- » HO ci -».* 

Con/erma di Proietti, q 
C.T. dei dilettanti, s'inten
de. Quindi, a rigore. Proiet
ti dovrebbe seguire i suoi 
ragazzi che hanno fatto il 
-salto- soltanto attraverso 
le cronuchc dei giornali. 
Errore, errore grave. Per
chè, quanti sono i ragazzi. 
cresciuti alla scuola di 
Proietti, che. nel più recen
te passato, si sono poi 'bru
ciati -? 

Ora, noi vorremmo che a 
Proietti fosse data la possi-
bilità di continuare a se
guire (fintanto, almeno, che 
i T'tyazzi avranno imparato mas grande cspectàculo del 
a districar!': nella 'jungla» mando*, quando attacche-
dclle grandi corse) i Bai- rà la bicicletta al .chiodo 
dmi, i Bnmt. i /vomugiiolt, (fra due o tre anni, ha det-

t'icini, JWarcocciu. Martino, 
Negro, Petrei, Ponzini. Pet
tinati, Pellegrini, Petrucci, 
Petrocchi, Pasotti, Rossella, 
Reggiani, Rezzi, Scudcllaro, 

Seghezzi, Sartini, 
Trombili, Torrini, 
Verdini. Zuliani, 
Zampieri, e i 

Biini. Bui, Babbi, 
Fiiicssi. Gioyli. Gabelli, Lei-
li, Umidio. 

• * * 
Kublcr, addio alla strada? 

Il - Leone di Adliswil * ha 
intenzione di limitare la sua 
attii'ità a qualche • gio
stra» e a gare su pista. 

» • • 
Bahamontcs, l'atleta che 

ricorda l'arrivo del Giro di 
Francia u Torino come « el 

MILANO. 13 — Il recardman dell'ora ERCOLE BALDINI 
ha iniziato sulla pista del Palazzo dello Sport la sua 
preparazione in vista dei prossimi impegni che Io v e 
dranno esordire fra I professionisti In Francia. Il 27 
gennaio, infatti, il campione emil iano si presenterà al 
pubblico parigino del Velodromo d'Inverno In un t en
tativo contro il primato mondiale dei 10 chilometri su 
pista coperta. Attualmente il l imite assoluto è detenuto 
dallo svizzero Strdhldr col tempo di I2'39"3 5. mentre 
il primato della pista parigina è in possesso dell'italiano 
Messina col tempo di 12 ' |" l /3 . Nella foto: BALDINI 

in al lenamento 

toì. riprenderà a giocare al 
foot-ball. specialità dello 
sport nella quale è brat*o 
assai. Cosi assicura - Ce
s a r - - . che t stato uno dei 
più grandi calciatori di 
Spagna. 

» • • 
- Darrigadc sarà il domi

natore della stagione *57 »: 
l'ha detto Coppi. 

• • * 
Inverno. Il ciclo ha la 

fredda durezza del marmo, 
e uno strano colore blu elet
trico. il colore del ciclo che 

anche i Fabbri. E ciò per la 
'.alvaguardia del nostro pa
trimonio atletico. 

L'IT l'i non dovrebbe dir 
no il che non dirà di no il 
sig. fìoo'oni. a Perugia, ce 
lo ha ìr.czzo promesso. 

• • • 
Pretti e la Sassari-Caglia

ri* - Quest'anno, sarà per
fetta ». dice. E aggiunge: 'Il 
campo della corsa sarà di 
grande qualità: Coppi. Bal
dini...-. D'accordo. caro 
Pretti: la Sassari-Cagliari 
sarà una magnifica corsa. 
Ma a noi. ai giornalisti, ci fa la neve. E le strade sono 
hai pensato? O meglio: ci di ghiaccio. Ciò nonostante. 
ha pensato l'Azienda dei ruote di biciclette girano: 
Telefoni? Perchè sarebbe ciclo-cross 
inutile il vostro viaggio se II ciclo-cross che cos'è? 
poi. come purtroppo è già Si corre per prati, strade 
capitato, non ci fosse data di campagna, sentieri, mu
la possibilità di trasmette- lattiere, quando e possibile 
re ai giornali le nostre ero- in sella alla bicicletta. E si 
nache e i nostri commenti, guadano torrenti, si salgono 

m • . e si scendono scalinate, si 
E' stato chiesto a Messi

na: 'Che ne diresti di una 
sfida a Baldini? ». 

Ecco la risposta di Messi
na: » Sono a disposizione. 
dalla fine del mese di 
marzo... ». 

I 

Le squadre, per la stagio
ne corse del "57. sono a ran
ghi completi, o quasi. Pur
troppo. sono tanti gli atleti 
che non hanno ancora tro
vato un ingaggio: ecco un 

passano ponti con la bici
cletta in spalla. Difficili so
no gli arrivi in troiata, an
che se la distanza di queste 
pare é brere: due dozzine di 
chilometri, all'incirca. 

Pochi gli atleti in gara, e 
poca gente che assiste allo 
spettacolo. 

Il ciclo-cross è il parente 
più porero del ciclismo. Ma 
è nobile, come solo san es
sere le cose povere. 

ATTILIO CAMORIAXO 
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ANCHE D'INVERNO SEMPRE IN ATTIVITÀ' IL CICLISMO 

Record mondiale del dilettante Ho In 
MILANO. 13 — A! Palazzo 

del lo Sport si è svolta una 
riunione ciclistica durante la 
quale s i sono avuti alcuni 
tentativi di primato. La m i 
gliore prestazione è stata of
ferta dal dilettante Iloln. il 
quale nei 200 metri lanciati 
ha uguagliato il primato ita
liano e mondiale dtcmito dal
l'olimpionico Pesenti di Ber
gamo con 11" e 4 /5 . 

Il dilettante Faccini ha sta
bilito invece il primato i ta
liano de i 5 km. 

Ecco i risultafì: fentativi di 
record: km. 5: Faccini in 6*45" 
e 8/10 alla media di chi lome
tri 44.365; Lacrima in 7*13** e 
6/10 alla media di km 41.451; 
Garatti in 7*49*2/10 T\ corri
dore Faccini ha stabilito il 
primo primato dei c inque 
chilometri su pista coperta. 
Metri 500 lanciati: Checchctto 

in 32-3/10; Bruno in 34". 
Metri 200: Holn in ll**4/5 
(primato italiano e mondiale 
di Pesenti uguagliato!1; Chec-
chetto in 12". 

Il calendario dell'atletica 
Il Congresso europeo de l -

l'Associazione internazionale 
di atletica leggera dilettanti 
che si è riunito ieri a Lon
dra ha annunciato le date di 
oltre 200 riunioni d'atletica 
che avranno luogo nell 'anno 
in corso . . 

Il programma del 1957 si 
apre a Francoforte il nove 
febbraio con un incontro in
temazionale al coperto ma
schile e femminile e l'ultima 
riunione del la stagione è 
quel la juniorcs che il 19 e il 

20 ottobre vedrà di fronte 
Germania e*Polonia. 

Il 30 e il 31 agosto do
vrebbero anche incontrarsi a 
Londra l 'RSS e Inghilterra 
ma la dat.i non è Sicura, 

ContemporAneamente. a Ro
ma. si è riunito il Consiglio 
dirett ivo della Federazione 
italiana di atletica leggera che 
ha innanzi tutto commemora
to la figura del suo v ice-pre
sidente. Giuseppe Alberti . 
recentemente <comparro. d e 
liberando di intitolarci! un 
trofeo perpetuo da mettere 
in palio nei campionati asso
luti maschil i . 

Success ivamente, il consi
glio direttivo ha esaminato 
numerosi provvedimenti , tra 
cui il calendario internazio
nale 1957 (reso noto a Lon
dra) , in cui, tra le circa 150 

manifestazioni, figurano la 
seguenti in cui è impegnata 
anche l'Italia: 

2-23 giugno a Bucarest: Ro
mania - Cecoslovacchia - Ita
lia (femminile»; 

7 I o d i o in Italia: Meeting 
intemazionale estivo; 

2;-28 luglio a Bruxel les: 
Germania - Be lc io - Francia 
- Italia - Olanda - Svizzera 
maschi le (un uomo gara): 

24-25 agosto a Macon: Ita
lia Francia (juniorcs masch.); 

31 agosto-S settembre a Pa
rigi: campionati iniernazio-
n i l i universitari: 

21-22 settemhre a Parigi: 
Francia - Ital.a - Ungheria 
( femmini le ) ; 

28-29 settembre In Italia: 
Italia - Svezia (maschi le) ; 

12-13 ottobre a Romat 
Meet ing intemazionale »xt» 
tunnale. 
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